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7 4  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
fatori g li vni degli altri. I R ettoti fra 
tanto fanno m olto  valere alla com ­
m u n io  la buona giuftizia , l ’abbon­
danza , ed il r ip o io , Pane in P ia zza , 

g m fìijh i in P alazzo. D o p p o  che non 
è da ftupirlì fé il P o p o lo ,  che giudi­
ca  sù apparenze cotanto b e lle , non 
vorrebbe cangiar Padrone, fendo che 
d ’altrove gli dipingono tutti li R e  » 
com e T ira n n i, e L u p i, che divora-, 
n o  i loro fogetti. N o n  fi parla mà 
del R e di Spagna à B resciani, e Ber- 
g a m a fe h i, che 'con efagerazioni or­
r ib ili di vio lenze , ed in giu ftizie  de’ 
ilioi M iniftri. E com e i prim i fono 
naturalmente tum ultuo!! , e fi avin- 
g o n o à  fa tti, il Senato li tratta con 
m olta dolcezza  , evitando di far loro 
(piacere , e mandando loro iem pre 
d e’ R ettori d ’vna prudenza confom - 
m ata , che^fi accontentano d ’invirarli 
a l dovere loro con e fo rta z io n i, è  
quando eglino ne iòn o  v fe it i , ve J/ 
riconducono co n catrczze ,co m e g e n -, 
ti capaci d’v b b id ic n z a , mà non an 
cora della ic rv ù ù . a C h e c vn’artifi- 
c io  della Signoria per render loro la
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